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Quflita IaT«fltfgit£loQl Jm^no pofttto «Ha Toas delU loro ooKc!erjza, cha a ' 
A woptìt&, otto 11 «on^òutttibre ddlla qs^Hs del loro Interciso p^rdaiiftle. 

1 Padova, 12 dicomfire. 
i .,-Vn.ftUa d i sK'aulA.u 
Bonehè gU atti 61 grazia in mat<rla 
naie ooatUalscano una di quelle prs 
gatlvo del poterà r«glo^ I« qaiU 
no meno soggetta. alla dlseutslone, 
qui sii giorni è tema di molti eom

enti nel «Ircoli politìol e nella «tam
ia grazia di quell'Ortolani, già 

ndannsto a dieai anni di lavori for
ti seme oamorrìitai a r«) di ferii 
uti «d omiaidl. lÀì ,o i 
Tatti si domandano da qnall oon-
iti 0 da quali sentimenti poisa e8-
re staio liplrato il ministro gnar-
sfgilli, ohe sottopose «Ila firma del 
vrsno 11 decreto In favore dell'Or-
ani, mentre si sa ohe nelle osroari 
1 Regno stanno scontando ura pesa 
ti altri, sai quali avrebbe potuto 
roitarsl molto più rsgioneTÒImente 
irittu della reale olemenzEl. Tatti 
domandano, eomft mai • per quali 
tivi sia stftto restituito alla liberti» 
iehIamatoMs menilo alla famiglia 
tale un reo tanto perieoloso «ome 
Ortolani, mentre le botti d'Assisa, 
r verdetto del giunti, mandano alia 
ra> sensa remlstiose, individai, 

s hanno rubato un sioòo di fttt-
nio tal solitilo di qualehe ossa di 
mpsgna, o un peesllo di oinquanta 
a In qualche salvadanaro non bene 
aioditò. '' 
K natnralo eho qutsta ^domande, 
U'altro che Indlseretr, non potendo 
(tre seguite da risposte soddlifacenti, 
dunano anche ad investigare da 
ali estranee Icflaenire possa essere 
to suggerito un atto, ohe offenda 
oosolensa pubblica, ed impensieri-
quanti credono, ohe, la glustlKia 
Itlva esse-̂  do una delle salva guar-
della^oaletà, acn debba scanda-

emente riltsiisrsi a faenfiSzio del 
ioonl più matricolati. 

/ 

n —m mjti 

A F P B; H .010 S (6) 

i del Giornale di Padova 

> j j - ^ ^ ^ • - > - • " • w - ' - / ^ ^, ^ . 

oredidonnaegeniod'uomo 

ROMANZO 

u> 

BIINESTO lÉGOUYÉ 

t 

II* a r l i i l raggio . 
n Times batta 11 chiodo flnohè ò 

oaWo, a proposito dcirarbltra^^glo eU' 
ropeo pègli affari di GIr«oIs. Spora 
che avfà effetto, ma rleoroi^e pho II 
solo mezzo por riuecìrvi è il mantc-
nimeEto del concerto delle potenze. 
Non y ha, dabl;Io oho una dlvsr'ganxa 
di TfldnU fra 1 gablcotti larebbe di 
oitiflole allo sccpe. SI direbbe però 
ohe questa diverganza eelile, polohè 
il Times si affanna tanto psr allon-
tiaarla. 

. ( 

gngtM^taBi-jBaHPiB.UMrJi i" lau» 

grazia deplorala, fa nientemeno che 
nn avvocato, membro dei Parlamento 
noto anohe per aver sostenuto, In 
epoca non molto lontana, lo ragioni 
di un altro msmbro del Pjirlamentf>, 
cjusrelafosi per diffamazione contro un 
giornale del Regno. 

Le deduzioni, ohe soatuiiscoiio da 
questi fatti, sbtiò troppo evidenti, 
troppo palmari, perahà sia neoKSssrlo 
di spendervi molte parole. La più na-
iurale di queste deduzioni si è, olie 
la veste di deputato serva a taluni 
per esercitare una IIlegIttIÌ3ia InflaoQza 
perHao nel campo della giustizia, e si 
spinge, per deplorabile condiaaendenifa 
di un ministro, flào' ad inquinare 
l'cseralzlo di una delle pifK nobili fi'à 
le logie prerogative, P esercirlo del 
diritto di grazia. - ; 

Eppoi vengano a dirci che noi sia* 
mo pessimisti 1 ? 
C O U H I B I I O Coaniuùtalé 41 jPar lg l 

Oras rumora nel oampo radicale di 
Parigi, per il voto di quel OonelgUp 
Municipale, ohe respinse la domanda 
di un assegnamoAto di. area per eri 
gere Tin mausoleo alla memoria dei . • -v«^„*;+- ««ii* in+^-a-^.o 
O/munardi fucilati ^aÌP èsei-iitò di 7 ^ 5 * , *^f,^*^*«'* ««^^ interesse 
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AiTormasi du'iquo come qual
mente, n o n appena qttpsto Col
legio fa dichiarato vac&nte, il 
PreÉop& dì CampoBampìero, s i 
gnor PiGGohi, così aasorto nelle, 
sue calde aspiraz'oui progreasi-
ete da non ricordarsi più della 
sua veste di MagÌ8tr&.to, si di
meni 0 si sgitì con tutto lo zelo 
di un neoflto per contrariare la 
•maggioranza degìi elettori né 
suoi desideri non dufbi, e per 
raoimolaro suffragi ad aa candi
dato piti accetto al partito do-
minsaie. 

'giudica che a questo scopo il 
aig. Fiacchi non ommetta t i n -
tativi di sorta per estendere il 
suo rsggio d^ìnflueaza oltre Tarn-

DA BRAVO S i a . PRETORE! d i e n t e deìla persane, che rìt??ano 

Abbiamo da CampoBampìero ^^ "^^^ diretta "dal poeto, ch'egli 
occupa,'e che vada spargendo, 
anche in pul^fìlici luyghi, notizie 
non vere sulle qualità^e sui p'rin-

e si sostituisca alla libertà il pri- 1 non avremo a far altro che tì-

Cronaca Elettorale 
COLLEGIO 

A 

di Cittadella-Camposampiero 

una nptiai§, che ci BQrpi;^nde 
moltissimo, a ohe desideriamo 

f • 
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ulla dì filrailo si avvertiva nfìUV 
[e del signor di Boehtnel per Ugo: 

non lo amava corno padre, lo'a-
ra cortigianoscamentG, glterasot-
3̂30, piegava davanti a Iuì< Poche 
'Io sorpreso alla sfuggita mifocoro 
ivedere la causa miaterloaa di 

Ila strana affezione. Oompreai cìoò 
]!' orgoglìt) del signor Boohmel ai 
itiva di una ferita mortale, o che 
jtìgU accarezzava nel Aglio, colui 
jloveva un giorno rialzare la di-

flel padre; indi quell'affetto pa-
r, nel quale una coudisceadenz .̂̂  
iante 0 dannosa era ispirata da 
te d'interésae, come drchi a-
|a qualche cosa da qualchtìdun9; 

yi ha, cho a'inginocchi ^iù 
deir.ofgóglio di cattiva lega' 

iQ ĉWede-
[apclulli possedono un istinto Bie-
ilijso per Indovinare raséendonte 
isercitano su quelli che lì oliv
ino: Ugo sentiva il proprio e ao 
tó^y^l^a sapete yoicomeepor-

,Vi>er difendere la madre, 
guerra senza tregua regnava 

jsta caes, guerra crudele, nella 
a dir vero il combattente era 

YersaiUef. 
Le colonne della stsmpfi Intrensi.-

gente riboccano di mlnaeeé ali' indi' 
rizzo dei Oonslglìerl, che hanno dato 
voto negatiTo, e, per la .Ragione in-
versa» celebrano fino aH* apoteosi la 
con discendenza degli altri. 

Beaehò la maggioranza pel rigetto 
della domanda fesse debole, il Oonsi -
gl!o Huttlolp&le di jparigl dimostrò iu 
quésta clrecstanza del coraggio, par 
osi va Iodato : tanfo più' ohe !a f&~-
zione ermunarda, nella Impilnenza 
delle elezioni per la rinnovazione del 
Oo£ sigilo, non ommetterà, di vendi-
earal facendo di tutto perchè restino 
nella tromba quM Oonsìglierl, che, In 
questa oircofitanza, diedero più aicdto 

della libertà elettorale, del' r i -
Spetto dovuto alla magistratura, 
ed anche un tantino della mo
ralità pubbh'ca. • 

: Siodome però i dati, ohe ab-
biamo noi, oiroa quella notizia, 
sono ausìohè no positivi, par
lando di smentite, perchè ven
gano accettate, intendiamo na
turalmente che.fliano anch'orse 
positive, non di quelle ad usmn 
delphinij che ormai hanno l'ef
fetto contrario, vale ' ^ dire di 
accertare ancor piii ciò che si 
nega. 

T ^ 

uno sólo, il signor Boehmel ; ma ap
pena egli levava la voce ostile contro 
sua mogllo, Ugo accorreva e si met
teva in me7.zo fra loro, per dividerli; 
se giungeva troppo tardi per questo, 
e trovava la madre immerga già nello 
lacrime, egli si slanciava sopra le sue 
ginocchia, sulle quali era accolto ti
midamente, ed allora quali e quante 
carezze e quanti baci I le allontanava 
le mani dal viso per asciugare le sue 
lagrime, e la baciava con Io sguardo 
rivolto al padre. Quei baci erano la 
consolazione della madre e una sfida 
per il padre; se questi voleva acca
rezzarlo a sua volta, il fanciullo gli 
gridava respingendolo s io non amò 
chi fa piangere la mamma, ^̂  

Una notte, Ugo dormiva dà qualche 
tempo, quando fu svegliato'di sopras
salto da scoppi dì voce che conosceva 
troppo bene, ii suo primo movimento 
fu di precipitarsi, fuori dal letto e 
correre quasi nutìo verso la camera' 
dèlia madre. Spinge la porta, entra: 
il signor iBoehnael, convulso e, con là^, 
voce alterata, era. là in preda ad uno j 
di^quelli accessi di furore che lo as
salivano come attacchi di malattia;, 
la signora Boehmel con la testa fra 
le inani, tremava e aspettava. Il fan-

'ciqI|o..ĉ 9fj[;9, da ^uo padre, ma la col-
ora troppo yÌo-

lenta,^0 lie ilenò respinto, piange, 
prega", gU !bap|a 1Q ,mani ; incitilo, ìnli-
le amare parole si succtìdonp^le una 
alla ^ )̂trelèenz4 ̂ &ru?Jone/'Xìla fliio 
osasperaiu tlu ĵsiiQuzìò ateaep ^ella suî  
vìttima, l^sigfiòr Jtóe^njei afftìrr|̂ .̂ p|î  
"sedia: Ugi) cf^de" ché^ voglia biittere 
sua madre, ai slancia ad una finestra, 
raprp, e con un accento che non si 
può tradurre, grida: se voi battolo 

mia madre, Io mi getto dalla finestra 
- La Big. Boehmel corre a fermarlo 
sicura che avrebbe effettuatolasua mi
naccia; U signor Boehmel caccia un 
grido di orrore: egli aveva afferrato 
la sedia, ma solo mucchinalmente, 
non era così vile da voler battere una 
donna, sua moglie. La sua collera 
stessa cadde all'istante di fronts al
l'atto ardito di Ugo, e da quel giorno 
in poi frenò molto i suoi trasporti, 
. Non posso dirvi tutto quello che vi 
era di toccante nello spettacolo di 
quoiito protettore dodicenne; e non 
crediate che vi sì scoprisse qualche 
lato di ridicolo; no, era un atto che 
sì attagliava mirabilmente a quell'a
dolescente cosi bello, alla signora 
Boehmel tanto infelice; la parte na 
turalo di un figlio che difende sua 
madre acquistava nel nostro caso una 
grazia speciale per la giovinezza di 

; Finalmente, un altro motivo mi at
taccava al figlio del signor Boehmel: 
io presentivo in lui un grande artista. 
• Voi conoscete la passione vivissima 

* t 

c^a ho per la musica; e3sa è fonte 
idi alcune fra lo più intime gioie In 
questa mia vita di solitario - anzi io' 
sostengo che non si può amare la mu
sica e sentir pienamente altro che 
nella solitudine. Ugo, a dodici a'nui, 
ipi appariva come una creazione mu
sicalo, la più incantevole che lo ab-' 
}^à mai soghato: la voce, meravi
gliosa nella sua dolcezza timbrata co-
i^e il tocco dì una campana à' e-tr 
g^nto, si prestava, cosa rara nella 
fpcJuUoaza, a tutte le raoloilio, dalle 
p|lù'melaiiconjche alle più appassìo-
n'ato; appena sentita un'ariii, egli la 
riproduceva con l'esattezza con cui 

cìpii del candidato prescelto dalla 
maggioranza del Collegio,. 

Leali amici dì ogni lib&rtà, 
compresa la libertà elettorale, 
siamo «oliti a rispettarla in tutto 
e par .tulti,;;,.qaindì riconosoiamo 
anche nel Magistrato il diritto 
all'indipendenza delle proprie opi
nioni; ma in nome di qudlo 
stesao diritto, che agli altri oom • 
pete come a luì, si esige ch'egli 
non si prevalga della sua posi
zione nell'interesse di un partito 
piattostochò di un altro, poiché 
allora le parti non sono eg ali, 

vilegio. 
Dì questa ' verità elementari 

sembra che il sig. Fiocchi non 
sia; molto persuaso, e forse le 
vecchie tradizioni della sua car
riera non sono tali da ispirarne 
in luì né il,concetto né il sen
timento. , ^ " ; :-,,,vr. 

Non si direbbe : dacché il,«i-
gnor Fìecchi si mostra zelante 
per il partito progressista, il 
qu&le, non ohe yanttr^j antesi
gnano dei principii di libertà, 
pretende anzi di averne il mo
nopolio. 

Ma forae il slg. Fieochi entra 
nella schiera di ^uei molti, che 
ci sfilano dinanzi agli occhi, a 
che non essendosi mai fatti vivi 
sulla breccia,dei principii libe
rali, ora, po;',.dar8Ì l'aria dì aver 
sempre vegliato, inforcano il ca
vallo del progresBo, capaci, ma
gari, di calcarsi aul capo anohe 
un berretto frigio. 

II sig- Fiocchi non può tut^ 
tavìa dimentioarsi di essere un 
impiegato, e che, come tale, fa 
parto, anch'egli, di una gerar
chia. 

In tutte lo gerarchie ci sono 
i suoi superiori e 1 «uoì dipen
denti, e l'obbligo di questi S di 
staro in regola con quelli. 
. Ora, siooome noi crediamo che 
non lo sia, cercheremo di met
tere in regola il Pretore di Cam-
posampioro coi suoi Superiori: o 

produrre un documento, deiquftld 
a suo tempo arrS egli pure preso 
conosoanza, ma che, da quanto 
sembra, gli è tròppo presto sfug
gito dalla memoria. 

È una Circolare, firmata . T. 
Vì lk , colla qaaie U Ministro 
Ouardasigilli prescrive ai funzio
nari dell'Ordine Oiudiziario ed 
agli Ufaziali del Pubblico Mini
stero le norme ch'essi devono 
seguire in ocoasìonQ di elezioni 
politiche. ' 

Nel dubbio che il sig. Pretore 
di Camposampioro se ne sia di
menticato, gli mettiamo sott'oo-
chio quel documento, dosumen--
dolo dalla Gazzetta Uffiziate 
del Ksgno: 

Cl reo ia ro . — Norme ai funxÌQMv.i 
giudiziari in occasiona delle eie-
xioni generi li poìMcht. 

Roma, 2 maggio 1880. 
Con D«ar«to Raal« in detsi d'oggi la 

Camera dai Dsputnt! vanno scìot?, o 
fu ordinala ]ii,conTocazion« dftrCcm'zi 
eUttora'i per ì giorni 16 s 23 del mes% 
corrente. 

La iV&z'ons cha Ji accìngo ad uno 
dsi p;ìi nobili Cd imporUnli.atU. dalla 
n\x^ vita politica dava essera sicurA cht 
anchs in questa oimostansa il Miglitrato 
non laliirà ai doveri chs gU sono rigo» 
rossmcrits imposi! dal carattere altT.t) 
deii'nldcìo ctie gli è dslla legga affldiio. 

Se coma citudìoo egli dava esarnì» 
tare I suol diriuì non ioapirsiiidosì clis 
alla sua oosofeaza; coma pubblico tua-
Kionario non potrefaba mal abbindo-
mm lille ?g'UztonÌ «KI tille lotte dei p^r-
uti tema racara una grjivi s'maoé 8\ 
all$ 9ua indi pendei SD ad A& ^Ui ?uto< 
rilà i&alla qu3.li luui i |>a liti <-evo. o 

•^rrrrrr I H 

rineito uno specchio, nello stesso tem
po con una speciale energia che fa
ceva una creazione dalla sua imita
zione. Tutto questo senza sferzi.di 
sorta come senza stadi; per così dire, 
la musica non era amata, lo amava. 

Io possedevo un eccellente piano
forte, Q la sera, nell'estate, alla vista 
dei dorsi nevosi dei nostri monti, mi 
facevo cantare da lui qualche pe2?:o 
del mio vecchio e caro Qluck. Eh-
bene, venti volte mi è successo di 
interromperlo nel suo cauto e gri
dargli bruscamente: - Vattene! La 
sua voce mi faceva male. 

E bisognava guardarlo; era pallido, 
pallidissimo, senza saperlo, in preda 
a un turbamento del quale ignorava 
la causa, corno la giovinetta che in
comincia ad amare, Io lo contemplavo 
ili quei momenti; studiavo, delizian-
domi, quello sguardo, pieno d'intelli
genza, esaltato : come tremavano le 
sue labbra I quale incantevole igne-. 
ranza di aè stesso! quanta agitazione 
giovanile) fili pareva che dovesse do
mandarmi :>rchQ cosa è questo? che, 
provo io dunque? - Ahi mi dicevo 
io, non è un fanciullo ordinario, no, 

quello I - E correvo a lui, e lo alj-
bracciavo con una passione che Io 
faceva trasalire per la gioia - perchè, 
debbo pur dlrip, fr̂  mez^o a tanta 
ricchezza di doti, egli aveva il difetto, 
cosi naturale â tutti gli uomini im
maginosi, di amare immensamente la 

li caso venne a confermare le mio 
previsioni sull'avYenire,d,i Ugo. Ujia 
mattina lo condussi meco nel comune 
]§iù vicino por fargli sentire nn or-
giano molto buono. Egli non ne aveva 
into3i mai. - Entriamo nella chiosa, 

^ - " " > ^ r " i - — f i - ^ " * " " ^ 
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ci sediamo in un canto, all'oscuro: 
rorgano comincia Dopo avere assa
porato per mio conto, qualche istante, 
e in un raccoglimento religioso, quel
l'armonia, mi volto per indagare T im
pressione di Ugo, Era immobile, te* 
neva gli occhi chiusi, e lungo le sue 
guancie scorrevano delle lacrime. -
Il placare che provava toccava i li
miti del dolore. : 

Il tempo passò, li fanciullo divenne 
un giovane, ed 11 gÌo\rane fu degno 
del fanciullo- Io intrapresi sul serio 
la sua educazione musicale, gli misi 
le mani sul pianoforte, gV insegnai 
l'armonia e la composizione; fra me 
a lui, qua!'era il maestro? Gltiuo* 
mini superiori sanno una quantità dì 
cose che non hanno mai imparato. -
Ugo non apprendeva le regole, le aco
priva. - Dotato dì una memoria che 
avrebbe potuto fare a meno dell'in 
gegno, indovinava tutto, corno se no» 
avesse avuto altro che il bisogno di 
ricordare. 

Eppure quando nel mio entusiasmo 
vantavo al signor Boehmel la straor
dinaria immaginazione di suo figlio, 
egli mi ascoltava appena, e con un' 
aria ìndlfferéntissima, - Mi lasciava 
fluire, poi diceva,coji un accento di 
gioia mal celata:' ' " 

~ Interrogatelo suU' economìa po^ 
litica, sul'caWolo - e àUora lo giu
dicherete! ^.^^ . / - ; ^ 

Io intei*rogavò il mio giovane ar
tista. 

— Ebbène? mi domandava il flignoj?, 
BoehmeL • ' • • - • ^̂  

— Ebbene! è : davvero molte in
nanzi; ha idee inette, precise. 

— Ahi lo so bene! egli eaci'amava, 
e la sua fl^onomia di solito chiusa e 

^^^^inrT^ ;fe 
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buia SÌ apriva ^̂  JCischiarava, ed uu 
sorriso di speranza e d'orgoglio agi
tava le su^iatìbra, 

La doppia attitudine di Ugo per la 
musica e le matomatiche non mi stu
piva: quasi tutti i musicisti calcolano 
bene - il fatto è constatato j la scienza 
dall' armonia vive di combinazioni e 
di simmetria tanto quanto le mate
matiche; è la scienza delle misure 
come la geometria, e la parola nu' 
vmro vuol dire in una volta sola 
quantità ed armonie. Ciò che mi stu
piva e non riuscivo a spiegarmi bene 
era invece conie mai il sig, Boehmel 
scindeva ih';d.ue per Così dire la sua 
tenerezza, e non amava che la metà 
di suo figlio, repudiando, secondo me, 
la più bella delle due parti-

Un; giorno (era il mese di maggio), 
io vehni quì̂ Mi buoii mattino ; era il 
giorno natalizio di Ugo, che termi--
nava i suoi diciasetie anni ; io voleva 
vederlo. Giudicate della mìa sorpresa; 
il signor Boehmel mi avvisa che suo 
figlio è partito la sera avanti per 
Parigi ; io domando, mi sì rispondo 
appena ; io insisto, non mi si risponde 
più. Io era abituato all'enigma per
manente in questa casa, e d'altra 
parte la frojite serena, quasi lieta del 
signor Boehmel non faceva presagire 

I tìuove cattive ; quindi presi ii mio 
partito; di non cercar altro e reaUi;'' 
mene seni:à saper nulla.' Parecchie 
volte però, è nel irritai mèsf dèiràs-

I senza di Ugo, lo rinnovai le mie do-
j ifaande, chiedendo dove fosse e che 

cosa facesse} mail signor Boehmel 
evitò sempre di darmi una risposta. 

. /^Continua) 
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unn iìcufì di trovare la garsnlìa dei 
loro dirmi; 

LnUgge soQ d& floU-^nto «1 Magistrato 
il còc&pUo di difandere h lìbora mani-
fsiUaidne de'.U tolonti tisj'onalfl contro 
ogut atto ebe potia ÌQ qatiuaqui modo 
turbarla od oflendarU, (»rUcoIì 190,19!, 
192, 103 dei Codice penaU}* ma Io 
cbtama be&'»iicba al deUcaiissimo com
pito di presiedere alle pHnifl operanioni 
delle ssiemblee elettorali (articolo 67 
delle Ugge elettorale del l? diceoìbrs 
1860). il solo soipsUo, perciò che egli 
pqsia neli'esercliio di questo luo Mlni-
«tcro portare criteri, affetti ed inapira-
xìoal attìQti nel tumulto delle pastioni 
partigiane, non potr&bbì a meno di 
nuocerà alla dignità deV'ufflaìo, • cffen-
dare il seutìmauto uaiiioDaU-. 

Io sono sicuro cbe tutti I fanzlonsiri 
dell* ordine giudiÌBiaf io ricorderanno que
sto loro dovere e sapranno religloaa-
mentt osservarlo, i 

il Ministro 
T. Viu\. 

• Come si yede, il Ministro sì 
profeaisa, nella sua Circolare, an-
oora piil aorapoloso di noi. Non 
che accenaara ad atti di parte-
cipasìone diretta del Magistrato 
alle passioni partigiane, vuole 
allontanato il solo sospetto^ che 
non poirehhe a meno dì nuocere 
alla dignità dell'ufficio e offen
dere il sentimento nasionaU. . 

Crede il sìg. Pretore di Cam-

l'Or-
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posampiero. colla sua condotta, | 
nelle circostanze presenti, di at
tenersi, non che alla lettera, 
allo spìrito della Circolare Villa? 

Noi adibiamo creduto necessa
rio dì rammentargliela, perchè, 
quantunque una candidatura sorta 
nel collegio con tanta sponta
neità e generalità di suffragi, 

come quella dì Antonio T o l o -
moij aoa corra verun pericolo 
per le manovre dei suoi avver-
aarii, ci siamo tuttavia credati 
nel dovere di metterne gli elet
tori Buiravviso, perchè, se avran
no a lamentarsi di qtialche ille
cita pressione elettorale, sappiano 
almeno da qnal parte provenga, 
e chi dehhano ringraziarne. 

delia domanda di grazia par quali 
tolani olìds parlammo Ieri— quell'Or
tolani, oamorriita od acaoltellatore !•-
rooe, eui furono teitè condonati dieci 
anni di ergaitolo dalla Clemenza Pro-
grassisfa. 

É entrato dunque anche qui un de
putato-avvocate. In veritè^era da pre
vedere I 

I deputatf-avvooaiì entrano ormai dap
pertutto ed ottengono tutto. 

Premono sui ministri, con la minsc-
oia d! dar loro nella Camera voto con
trarlo: premono sui prefetti, con la mi
naccia di farli manditre e casa : pre
mono sui magistrati, con la minaccia 
di farli viaggiare da un capo all'altro 
d'Italia : premono sui giurat'; che non 
possono far viaggiare, ma a cui «on-
fondono la tasta, molto piccola assai 
VOUF, con una eloqusnra tutta speciale 
e alla quile i'utfllcio parlamentare ag
giunge coma un mlslico splenderò; a 
ottengono quel che vogliono sempre e 
dovunque. 

Politica, ammlnlstrazioRB, giustizia, 
tutto è in mano ormai del deputati-
avvocati. 

I quali, meno nobilissime eccezioni, 
cui rendiamo di cuore T omaggio do
vuto, non sono punto delicati e fanno 
quello che fanno a solo scopo di bas
sissimo lucro. Gli eiampi sovrabbon
dano pur troppo 1 

Questa dei deputato-avvocato è una 
vera malattia, che minaccia rorganismo 
nsisìonale. É il choUra-morbus della po
litica, la trichina deli' amministrazione, 
la fiìoxera della giustizia. 

Se gli eiettori non ci mettono rime
dio, povera Italia nostra I . . . . 

La somma dello maggiori entrate 
efftitnate negli undici primi mesi dei 
1880 al eleva a 144,843.000 fìranehl 

«• 10 =" SI ha da Parigi : 
" Ieri a Ltont qulndiolmlla 4onna 
appartflsenti a tnttfl la «lassi della 
popotaslona han percorso la elttà aan-
tando salmi B preghlerei «ocae prote
sta eontro la eaaolata delle corpora
zioni religiosa. 

GERMA.NIÌ, 9. — h^Nor^ieuucha 
Allgemeiw Zeitun'j dichiara che lano-
iitle delio Stnndnrd, ricevute da Oo» 
Ionia 0 relativa a delle eonveì)£ioni 
tra la Franala e la aernanla «oB-
ahlvas a Friedrischsrahe soso oom-
pletsmentfl Inventato. Secondo il gior
nale «ffioloso del Oaeofliiere, gli ab-
boaeamentt dal Cancelliere AOI prlnsf-
pe llLfaeniolia ad il eonte dt Saint-
Yailler hft»no dlmofitrato, come tatto 
le altre raIa£lonÌ di questi «Itimi 
tempi, ohe i Oovernl di questa due 
grandi Potenze vleine tuuo oompleta-
mente d'ueaordo riiputto alla ten
denze paelflolie della loro politiaa a 
delle loro idee sul modo di trattare 
momentaneamente la qaesttona orlaO' 
tale ; ma 1 tre diplomatlel non hanno 
fatto nenzione a Friadrisehrahe nò 
dalle tendenze «omuniste a della loro 

ropreiSstoQe, ce daìl'firentBal't4 di 
suovi R«gnl sul Banubio. 

CEOIACA CITTADIIi 
E NOTIZIE VAHIH 

NOTIZIE ITALIA A' t \ -

•M 

Rinunzia di candidatura 

Dall'egregio signor Ingegnere 
Squarcina ci è arrivata la lettera 
seguente, che ci affroitìamo a 
pubblicare: 

Padova, li IS dicembre 1880. 
OaoroTole signor Direttore 

del Giornale di Padova. 
Lessi nel Suo periodico cTàe alcuni 

elettori del Collegio di Cittadella-Cam-
posampioro intendono di proporre la 
mia candidatura per la Camera dei 
Deputati. Manifesto pertanto pubblica
mente la mia gratitudine a quel po
chi elettori che vorrebbero affidarmi 
tale onorevolissimo ìnearico, al quale 
non Intendo aspirare per la prihcipa-
lisslma ragione che 1 miei impegni 
professionali richiedono qui la costante 
mia presenza. 

Se Ella darà posto nel Suo Gior
nale a questa mia dichiarazione Le 
ne sarò gratlsslmo. 

Mi creda con stima 
Suo obbligatiBsimo 

G. ing. SQARCINA. 

ERA DI PREVEDERE 1 
Il Giornale di Vicenza^, il 

quale avea già registrato la no
tizia della grazia fatta ad un 
Ortolani, camorrista ed accoltel
latore, registra, colle seguenti 
parole, anche raltra,chela grazia 
è dovuta alla interposizione di un 
avvocato deputatQ, il Vastarini-

Cresi. ^ 
Ecco le parole salate, pepate, 

ma giusto del Giornale di Vi
cenza : 

Il Piccolo oi arriva con una lettera 
dell'onor, deputato^avvocato Vastarici 
Gresil il quale ù dichiara prssf̂ ntatora 

ROMA, 10. — La legga della incom
patibilità parlamantari ò rleonpielnta 
difettosa da tutti gli organi dalla aa-
pltale, dair Opinione alla Riforma. 

—- Nei oircolt parlameatarl asslau-
I rasi che sia Imminente la nomisa 

dell'00, Oooco-Ortis a segretario ge
nerale del ministero dell' interno. 

NAPOLI, 10. — Stamane la Corte 
di Cassazione ha rigettato i rioorsi 
Varo, DB PauUs, prodotti avverso la 
sentenza della seziona d'aocusa di 
Tratti. 

Parlarono par i rieorrenti gli av 
vosati Spirito • Amor». 

"-• Proveniente dalle Boaahe di Cat-
taro è qui giunta stamsna la sqvadra 
rttssa. 

GENOVA, 10. - L» Gaxx, di Geno
va scrive '• 

I negozianti di granaglie diressero 
al nìlnistero un indirizzo per reola-
mare contro 11 nolo differenziale ehe 
la eompagnla Florio applica nei noli 
a fAVora di Marsiglia ad a danno di 
Genova. Di questa tariffa ol oeccrsa 
più d'una volta di tenera parola 
polohò tala differenza di trattamento 
non riguarda soltanto 1 grani, ma ben-
anoD i QOtont del Lavante e gli altri 
generi. 

E la Camera dicommerolorsasr.te-
mante finóra Instò in tal senso, ma 
come si v«da, ancora inuiilmento. 

— Qudsta mattina ha avuto luogo 
la solenne aomm^morazlona del fatto 
di BiilUia. È stata ìnaugarata una 
lapide 0 faroao pro2anzla*i dlsoorsl 
d'ogo?fl̂ one applauditissìmi. 

Intervennero alla commemorazione 
la Gluma munioipale p r cura dalla 
quale è st̂ ta fatta la lapida, 11 con
solato delia Società operaia e cinquan. 
ta fassoolHzIonl politiche e di mutuo 
soseorse oon le rispettiva bandiera. 

Folla innumerevole. 
Lo Società operale deposero corone 

votvfl sulla tomba di Balilla. 
MORTAEA., lù.-m A oaasa dalla 

fitta nebbia,aosadde ieri sera un'al
tra sciagura. Va contadino, non «s-
aendosi acaorto dal sopraggluogara di 
un treno, fa da questo investito. 

n misero rimase orribllmanto sfra-
saltato. Non si sa ancora ehi sta. 
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KOTIZIE ESTERE 
j 

FRANfflA, 9. — Il prodotto della 
Imposte ed entrate indiretta dal mesa 
di novembre 1880̂  paragonato aiaal-
ooll del bilancio, fa risultar* mna mag 
glora entrata di 17|̂ I3,000 t̂ anahl, 
ohe si divida aoma segue : 

Registro . . j . 6,511,000 fr. 
Bullo . . . . . 944,000 
Dogane . . . . 6,660,000 
Oontribuz. indlratie 2,6i 1,000 
posta . . . . . '̂ SS.OOO 
Telegrafi . ^ . . 19»,000 

Totale IV.'ìlŜ OOo'" 

Conalgllo Comunale. — SeS' 
sionc straordinaria. 

Seduta dell' 11 dioambra 1880. 
L 

Sono presenti 39 Oonsigllerl. 
Fu nominato ad aisassora effettivo 

il sig« Antonio Soapin. 
Ad assessori supplenti I signori : 

oottte Gino Oiitadella e Michelangelo 
Roman in-Jaeur. 

Fu sospesa la dliouvsiona del Oon-
saatlvo 1879 del Oivlao 0ip«dala. 

In seduta sagrata il Consiglio de
liberò: 

1. di confermare a Presidente della 
Goiigregazion* di Carità 11 comm. De 
Lazara eonte Francesco. 

2. di coDfermara a Membro dèlia 
Commissione Visitatrioe deìU Oaraerl 
il Big. Pieiropoli avv. Paolo. 

3. di eleggere a Membro dei Con
siglio d*AuiminÌstrkziona dalla O-Ja 
di Rieovoro il slg. Lottar! Ettore. 

4. di rieleggerà a Membro dal Con-
sigilo d'Amministrazione dello Spe
dale Civile 11 Big. Malata Giovanni. 

5. di aamentare di L. 200 lo stipen
dio ali' incaricato dell' insegnamento 
della lingua Italiana, della storia a 
delia geografia. 

6. di ftooordaro r&um«nio del 5 
per cento sullo stipendio dtglt impia
gati muiìleipaU signori 2titarinl Pia-
tro e Dorio Franfleŝ o. 

F r e c c i a n e -~ Giovedì «aorso 
nelL' aula B della nostra nniversltà, 
fotso abbiamo annandlato, il prof. 
Antoìiio leardo tanne la saa prelezione. 
La sitla era stipata di gesta. Il prò 
fessore parlò « dell' atilltà aha può 
ritrarre U nostra letteratura dalla 
conostanza delle letterature stranie
ra. » EgU trattò il toma con molta 
larghezza ed erudizione. Disse di co
loro, i qttalì non vogliono sapirne 
delio studio delie lettsrature straniere 
e attrlbuitaono ad «saa la causa del
l' odierno decidlmanto dalla nostra, 
fl di eolùrp i quali sa uè fanno imita
tori servili ; it̂ mmatiiizò don spprc-
priate parole gU uni « gli altri. An
noverò tutti i vanteggi che da quello 
stadio possono derivare alla nostre 
lettere. Qaando eravamo sohiavl de
gli stt'anUri meritavamo sausa se non 
volavamo ooouparel delia loro lette
ratura ; adesso no. Parlò degli stadi 
ohe intorno alla filosofia a alla storia 
furono fatti ultimamente dagli stra
nieri e incoraggiò 1 nostri giovani ad 
lnU»rli. Se gli stnniari talvolta giu-
dioarono sfavorevolmanta dalla cose 
nostra, noi dobbiamo rJspondara ad 

assi con soda raglonii non col di. 
sprazzo. Molti nemici degli studi stra
nieri si' fanno forti dalle opinioni del 
Leopardi a del Giordani. Essi sono in 
inganno. Oonehiasa col dira oha nella 
sue lezioni prenderà a studiar* alcuna 
tragedia nottre par matterie a coa-
froBto aon altra straniare, nel qaala 
studio non perderà mal di vista i no
stri sommi padri. Il dlssorso fu aa* 
aolto da un applauso unanime e aon 
Unuato, aha acaompagnò II valente 
professore iln fuori della sala 

Noi ai aongratuliamo di vero euoro 
oon lui, 

Giraólo VIIOIOBIUO. •— Faosndo 
seguito a quanto abbiamo nel nostro 

numero di ì!r ì* altro riferito rslatl-
vamanta alla QostltuEiona nalta no
stra nittà di un fllrsolo filologiao per 
iMissflgnamento dslls liogua stranie
râ  aggiungeremo oggi o'ia trn tal 
progetto è già entrato nel dominio 
d*l fatti compiuti. 

Diramo adunqua ohe nella seduta 
di l?rr84rs, a eut intarvannaro la sU 
gnore promotrici, fa nominata presi
dente del Circololaaig. baronessa Z<gno 
delegandosi poi un Óomltato psrma^ 
nastfl di 3 signora per 1' alta sorvA-
gllanza su tutto o'ò cha ha tratto al 
buon andamento dell' istituzione a 
allo scopo ntillislmo ah* assi si pro-
pona. 

Uopo SI Terileiao. •— I giurati 
hanno détto l'ultima parola nel prò-
aesso, ohe darò tanti giorni davanti 
alio nostra Assisa. E, ptr opera loro, 
altri unî iol figuri rimarranno lungo 
tempo in earcora, a nadltara sulla 
giuit'zla degli uomini. 

Noi ol aongratuliamo di questo ri 
saltato oon la giurìa padovana - la 
quale ha saputo sbarazzare la oittà 
nostra da una eoogrega di bricconi, 
«ha la funestavano aon audacissimi 
delitti. 

E ehe la giuria abbia còlto nel varo 
condannando. Io prova tin fatto ormai 
notorio - e cioè ohe - dopo gli ulti
mi dibattimenti, in nul furono man
dati alla galera tanti eattivi sogget-
dini - Padova viva tranqnlUa, senza 
angustia di sorta, senza trepidare per 
la sua fortuna agognata dai ladri. 

Adetso ai sono I piaeoli fart', t fatti 
isotati e privi di Importanza, i qaali 
noa praseuiaso nessun Indizio allar
mante, coma la Imprese, ohe vennero 
aondannate. 

Generalmente, il verdetto di Ieri 
fu giudicato assannatissimo a pradantg 
- giudizio ~ ai quale noi sottoscri
viamo a due mani. 

Beneficens». — La famiglia del 
tfomptanto 0av &iaeobhe Tri«»*e; 
fsfH) tenere a questa Congregazione 1 
suol due palchi di primo ordine ^ 
T«atao Conoordi porohò 11 ritratto 
della vendita d^gll stesai sia devoluto 
à scopo di bancfioanza. 
i S'abbia l'egregia Famiglia la rico

noscenza del Ipoveri. 
« i r ò a l Plaelone. —Ieri al 

mezzogiorno si tenne l'assemblea dei 
Sofil al Tiro al Piosione. Numerosi 
gì' Intervenntl. Più regolarmente non 
potavano essera trattati 1 diversi ar 
gomeutt, a dopo una Incida esposi
zione dell'egregio Presidente oonta 
Alessandro Cittadella Vigodarzara , 
venne approvato quanto aveva fatto 
il Consiglio di diraziona tanto nei 
rapporti o n le Autorità di pubblica 
sicurezza quanto nel riguardi del 
aontratto col locatóre. P r̂ ultimo si 
disiasse ti preventivo, ed II Presi
dente sipps Qòn ragioni oonvenianti 
distruggere i dubbil a soddisfare la 
rlshleste formulata da diversi Sqol. 
Approvato inflas il progetto di Uvorl 
«8«gHlti per gentile còndisaandensa 
del gioviani ingegneri conto CamUlo 
Suaan e nobile Francesco Brnnellt 
sotto la direzione del slg. Ing. Brillo 
oav. Giovanni e Sumaa conte Eags-
nio, progetto oha fu trovata dal Sosl 
semplice ed oltremodo elegante, ed 
aaaordata i' autorizzazione a redigere 
e porre in attiviti un regolamento 
per l'esercizio dal pattinaggio Sanzio* 
nato dall'assemblea quale diverti
mento da Institulrsi n«lU eorrenia 
st8gionfi(non «ssandovsne la possibilità 
in luglio) la addata v&aaa sciolta. 

Vedremo quindi tra breve oltre i no
stri più aelebrlN^mbro'ti, an«hs la 
gioventù più 0 meno dorata pattlaara 
audacAmente, a le nostre amabili si
gnore addestrandosi in tale esarcizlo 
ai daranno agio di ammirare coma 
in essa camminino di eonserva alla 
tante doti morali ed alla ballezzi del 
volto, qua'pregi del fisico ohe tanto 
contribuisse no a renderle perfetta. 
l l j a d r i audaci, -r L% brava gente, 
ohe oompie de le audacissime imprese -
come quegli uadìoi indlvliilul oh» lari 
si buscarono, eomplessivamentat cen-
tocinqne anni tra lavori forzati e re-
clusiona - non la si trova solamente 
In olttàj ma vive a prospera auahe 
nella campagna. 

La notte del venerdì ssono Ignoti 
ladri tentarono un furto a Loreggia 
nella easa del s!g. Lorenzi Giuseppe, 
agente del oonta Soranzo. 

Ed aoso oome larebba andata la 
aosa. 

Penetrati nel cortile deUà oasi, 1 
ladri ruppero 11 muro astarno dallo 
Btudio del Lorenzi ^ vi entrarono. 

Qui - temendo forsa ehe le vio
lenze usate sui mobili potessiro ara
gliare le persone ehe |dormirano al 

plano superiore • forzarono la doppia 
porta della stanzs, forzarono la porta 
della auetna, p, superando il maro di 
aiuta del giardino, trasportarona a 
300 matrl lontano due tàvoli pesanti 
del slg. Lorenzi. 

01 vuole «ngbel fegato par f«re tutto 
•16, sansa «ha sa ne asoorga anima 
viv^. 

S fonvlane notare oha la mogli» del 
Big. Lpreiial stette sveglia fino oltra 
i'uQa antlm. e aha non ebbe « con
statare il menomo strepito, indicante 
la presenza dei ladri In essa sua. 

I tavoli - futti viaggiare a quel mo
do - furono trovati si mattino suc
ci siivo con 1 oassettl aperti vlolente-
ttente, 

Ka - par buona ventura - Il si
gnor Lorenzi non vi atava lasoiato 
punto denaro, depositando, la sera 
precedente, nella stanza della moglie, 
la rispottabile somma di L 700O, 

Ohe bjGoone prelibato per i mal
fattori - 1 quali si dovettero oontsn-
tara d'un fucile da oaaaia del valore 
di L. 50. ; 

La indagini operate fino ad ora -
non avvalorata da nessun sospatto del 
derubato ' n n hanno aondotto a nulla 
di preciso ; tuttavia l'eu^orltà Inqùle-
rocta para mofsa sulla buona via, a 
noi la auguriamo ohe abbia a giun
gere presto alla meta. 

®ssatat trovati « depositati presso 
a Divisione l'Municipale. 

Per la seconda volta. 
h 

Va velo nero. 
Un cappello. 
Una chiave. 

Per la prima volta, 
Ĵfl manicotto. 

Un guanto di stoffa, 
Un piijo gu&ntl di pelle. 
Un pezzo di cuoio. 
Un vtìlo nero. , 
p:ÌB, sacco di straoei. 
Un fazzoletto da naso. 
t7aa ehlare. 
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V<q)r)?ovSo Teuele. — Saoondo 11 
Monitore d&lle strade ferrate, il Oonsl 
gUo di Stato ha dato avviso sospen
sivo riguardo al pirogatto di appalto 
del tronco Trevlso-Slgnoressa, della 
ferrovìa Ti-evlBO-Faltre Belluno. 

VerrÒTfla mesa re-Po^o^n'iii ra
ra. — Leggiamo nel JiSonilore delle 
strade ferrate: 

II glcruo 4 dal oorrento dicembre 
Ila avuto luogo 11 primo incinto par 
l'appalto dei lavori di costruzione 
del trónco Mestre-San Miohale dèi 
Quarto, della ferrovia Mastra-San 
Donà-Portogruaro. 

La migliore offerta fa quella dal 
signor Gaetano Bergamini, portante 
un rlbasio del 26.07 per canto sul-
P Importo della somma di appalto, la 
quale da lire 243,516 fa co.'l ridotta 
a lire 180,050. 

Il termine dei fatali 4 stato fissato 
pel giorno 24 del cor/ante mese* 

Bollettino del 3. e i. dicembre, 
NASCITE 

Maschi N. S. — Femmine N. 4. 
MATKiMONI 

S'mtonsto detto Landò Agostino di 
Niitale cei.be monovals («rroviario oon 
N ordini Lucia di Giacomo nubilo Gaaa-
ic$\ ói Brantelle. 

Varotto Luigi di Girolamo cai bs vil-
<ico di Abano con Zambaloni Anna nu
bile villioa di Volta Brusegana. 

Priviate Lusiano di Giacomo Imlìie-
grato oalibs r̂ sid̂ nta in Genova, aoa 
Trentini Maddalena fu Nìrciso maestro 
ftlemantare nubile. 

Cutignano Antonio l̂ iardiniere ceilbs 
Qon Gisuldi TareSft fu Natala nubile. 

MORTI. 
Bossolo Amalia di Angelo di anni 2 

mesi B, , 
Cuccato Favaron Elisabetta fa Ago-

il̂ no d'anni 68 civile coa:uiaia. 
Lista Luigi fu Valentino d'anni 00 

facchino coniugato. 
Franzonllomilda di Pietro di giorni 18. 
Taczo Tramarlo Aagela fu Gioachino 

d'anni 85 cucltriae vedova. 
Più cinque bambini eipoiU. 

Tutti di Padova 
Sparssa Santa fu Fjdaneio d'anni 72 

viliiea nubile di Godevigo. 

I ' \ 

astraz ióne del 11 d icembre 
YBNBXIA 

VI]̂ Bni3£B 
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Diamo ben volentieri ospita
lità ad un articolo di critica 
letteraria esteso da un egregio 
nostro OOQcittadino. 

L*autore del romanzo è per
sona a noi carigsima e qui no
tissima, 11 dott. Gaetano Brunu 
Al suo carattere elevato non 
ìsp'aoerà per certo la critica im
parziale ed indipoadonte. 

Frattanto noi felicitiamo il 
giovine Autore della sua puh-
hUcasione, ohe è caparra di al
tri e maggiori lavori. 

Lo felioìtÌFimo atìoho perchè 
egli sa baHamonte acaoppfara ì 
severi studi del diritto e Vesep-
oizio dell'avvocatura col culto 
delle bollo lettere. 

Ed ora ecco l'articolo : 
Marcello Orato ò un giovane oala-

brsae ohe, mandato dal padre profes
sore di Matematica, all'Università di 
Napoli ti eonduae vita galante, s'in
debita fino agli OBohi as'lnlmiaa suo 
padre che non vuol più saperne di 
lui. AUe falde dal Veauvlo, dova al 
riduca rariate tutto il bel mondo na
poletano, Marcello sedìiee Marinella 
figlia d'UQ vatsrano abitante d'una 
di quella villa. 

Intanto aolà unisse di dilapidare 
le sue sostanze, flnohò un'amartaana 
veoahla e matta ch'agli avaa un po' 
aortaggiato, pagatigli alquanti debiti, 
ss lo Gonduee seco in lavlzcera dova 
egli diventa una spasie di magg'or^ 
domo di eostel. la una gita a Milano 
iUQontra la Marinella allogata osma 
fantasaa presso un prato. 

Dopo qualche mesa Marcilo llasia-
ztato dall'americana, va a Parigi dove 
battfttosi alia avventure ed al giuoco 
e perduto fiu l'ultimo aentesliao si 
arruola nell' eserelto e parte par la 
guerra oon la Prussia. Duranta la 
campagna, saputo cha suo padre ara 
mpribondo a Milano, Mtrsallo vi ne-
corre, lo vede morire dopo averne 
ricevuto il pordono, e quella morta 
e quel perdono lo commuovono tanto 
ohe si decide a mutar vita. Par oo-
mtnciara eoa un atto di riparazione, 
sposa Marinella e eo3 questo floisse 
il libro, ma non il romanzo ptrahèj 
l'autore avverte ohe vi mauoa u 
aapitolo. 

Queste la yloande e 1 pariouagg 

prinoipall. 
Intorno a questi si raggruppan 

altri parsonaggi i oul casi non soni; 
molto legati a quelli del pi-otagonlsta 
L'autore sentì U bisogno di amp/ri: 
la scena e di animarla oolle parti 
secondarie, ma non seppe poi dar io 
quel legame ehe le rendesse neoesss 
rio oomplemento all' azione prinoipt 
le. C è par esemplo un barone voi: 
Menz,la aul storia mistariosa potreb 
togUtirai dal romanzo sanza nuo)exi| 
par nulla silo svolgimento dell'aslom 
Goitul è il più notabile Ira i perse; 
nagglseoondaril; l'autore volle farn' 
un nobile o&rattera, un grande ava 
turato, a santea.do egli sbasso di no 
possedere basante eonosoanza Ùt^ 
ouorè umano, er^detts riméllarvl la 
solando nel mistero alauno parti del 
storia di costui; ma questa scappi 
toia poeo gli valSQ, che inciampò l 
altra dUfiaoìtà. Quel povero bara 
con quel suo coatlhuo flioaofara «; 
tutto a su tutti, con qualla sua pò 
da Fausto mlataricso cada nel rld:| 

colo. 
Donno Ghirigoro ò un altro d 

personaggi secondari msl riusciti : 
un profaiaora podanto ohe parla «OD 
pre colla lingua dal trecento, a ooJj 
durre il quale 1' autore posa mol 
pazienza e molta fatica, psrshè qw 
sto, insieme col Gicailto U sarvitor 
napoletano, dceano sostenere II la' 
oomioo del romanzo. 
^ Non v' ha dubbio ohe non muoii 
a riso chi si proponga di parlar»! 
soluslvamente colle Crasi e ooi voi» 
boli d«I Fassavautl, del Givslsaodi 
Fioretti di S.Francesco; ma il mal 
g ohe codesto Donno Ghirigoro pailj 
molto, parla perfino nel momenti 
supremo interessa : al Ietto del co 
lega morente, al momento dalla ooi 
versione di Mwoello, dova Inveaa 
portaroi qaalla vis comica tanto oppoi 
tiana, sa adoperata a proposito, 
porta qualohe ttosa di ridìcolo o 
rleade sull'autore. Quanto al proti 

I gonista, a farlo apposta à rluialta 
oarattere meno luteretsanta di tuttj 

u 

ei 

tf 
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Pr» tanta m«nd« p«r6 T' ha un pr« 
lo inoontraflUbilo : la oonosion» 
on oomvaA dtlla sottra llugni, Io 
«dio aeanrato d«i alaislat a della 
sgìsa Tira, ohe trasparii dalle 30O 
ngiaa dal signor Bruni, dota rara 
ir troppo fra gU lorUtoralU «ha 
ulUilano oggidì. Sa 11 slg. Brnnl Ba
ri ipead^re parsamaiite od oppor 
inamento la riaahszsa dalla sciira 
Qgtia di «ni la fonti gli sono larga-
Unta aperta, sa aviterà uà dialogo 
Ile ora s* abbaisa a frasi qunsi tri-
lall, ora sMunallzà inopporinnamea-

a rloercatflz» di stilo a di VQoa-
oli ; so inflno — bUcgna dirgilalo -• 

daoiderA a lisMars II romanzo, 
ha non è da l&l, egU possieda qua-
ti tali oh^ gU possono assioararo 
D8 più felle» meta. 

r j - i n ' ^ ^ r 

TEATRI 
i©t!i!@ artist l ihi 

Marinari di RoHfnl, cha fa pura rspll-
calo. 

Rlsciosiaro appiattii: Il ifg. HarahesI 
nel oapricfllo Rèveil du tion suonato ti 
pI«no; Il sig. Augusto Lari, ssordieota, 
mila tantaila per violino nella Jonei 
ed il quintetto dlraito dal maestro sig. 
Marohesinii nel duetto: Vn ballo in ma
schera, a 8aen« a duetto MMfoldo: . 

Spacialf iodf, coma al solito, dob* 
biamo tributare al sig. maestro Danieli 
per TasUo soddlifsQente df questi trat
tenimenti. Noi ieri a sera, oltre all'a-
Tore ammirato In lui l'ottimo esecutore, 
abbiamo pura udito oon piacerà gran-
diasimo quella quattro sue romauze cha 
ci provarono uua volta dì più quanto 
ógli volga, anche coma maestro com
positore. 

luouumonto a Bernardino Zendriui 
'^j-^y^^s^^^^ 

Tmmtro CrarlbttSdl. — Off«mbactt 
morto ed egli non scriverà più una 

ola nota di musica — ma il suo nome 
ivrà coBglunto alle sua operettf. Bo
ba gli uomini avranno desiderio di 
Isoliavarsi lo spirito dalie preoccupa-
lool del giorno eoa un gaio sorriso e 
ÌQ suc îedersi di gioconde e desiderate 
mozioni. 
Offanb ĉti - - tedesco di origine a 

rADoeia per sentimento — riproduce 
19'saol lavori un iato saiientissimo dei 
empi che corrono ad è certo per ojò 
ìb'agli ha fatto taola a cosi mJrAbila 
rtuna. 
É voglio dire chi la sua musica — 

batta, icaptgtiata, saintiitanta — r'ap-
reienta in gran parte la vit& del gior-
0 — una vita aflrettata, che ti oon-
inta delle gioie del momento — che 
Il bisogna di tenero agitati a eom-
osil 1 suoi nervi a furia di scosse e 
i vibrazioni, sempre nuove e sempre 
agliarde — noa importa poi sa ciò le 
roveDga dalle nota d'uo cai) ca», o da 
aa romanta tutta sentimento le soa-
iià. 

: L'operetta che abbiamo udito per 
due sera —• Vn malrimonio fra rfite 
pnm •^ a che, se non m'iuganno, è 
tra la uUime dell'autora della Pille de 
imiame A»got — reca l'Impronta oa-
ratturistìoa dei maeatro,>6 In quella sua 
tuuiloa c'è UQ rigoglb di vita spen-
'slerata, un tumulto ardentlssìmo di ef-
(ttli acusiic), un accordo lieto ed ori
ginale di pensieri e di note, cbe danno 
Blia faga del saBgua un Impulso po
tente a attraggano gU animi nsll'. or
bita fantastica e vorticosa) d'un mondo 
di cocoHes rosee a acollacaìate, di &o-
hemiins pallidi e disperati, ohe si ba
ciano e ai abbracciano con rapida ed 
iDcaissnte vicenda. 

Havvi uus scena curiosa — U scena 

EROHAEA GlUDIZlfl 
ASSISE DI PADOVA 

S'nrio 4 « 1 V a - i b a i a a l e 
Pres. conte cav. Guslfardo Rldolfi — 

P. H. oav. «ijlietti — Cans, Ferrari 
e Pezzolo. 

Udimxa delHU 
Dopo il riassunto dei Presidente — 

compiute la solite fjrmaliià -^ I giu
rati si ritirarono nella siauzi delle loro 
deliberazioni alle 12 IO. 

Si prevede cha ne avranno per un 
bel perao, dovendo fare la vetselono 
su centotrenta o più questioni. 

Frattanto un pubblico nutnarosisslmo 
si va afiollando nei chiostri del Trl-
buQsle e naii'Àata della Assise. 

Tanto per ingsnnara il tempo, si 
commentano le risultanza del djbutl-
mento e si pronostiQa sul verdetto del
la giuria •— assolvendo a ĉondannando 
a rotta di colio. 

Si aspetta flito alle 4 1,2 sanxa ohe 1 
giurati diano segni di vita. 

Finalmente s'ode il tintinnio del cam-
pauello aletlrìco; 1 giuiici popolari 
hanno completata la loro seatensa, e 
chiedono d'^siera liberati dalla forzata 
reclusione in cut s| trovano da tante 
ora. 

Il Presidente ordina la liberazione, 
ed i giurati fanno la loro comparsa 
nella Sala. 

Il capo dei giurati comincia la lettura 
dal verdetto e la prosegue per un' ora 
a mezzo. 

Qaindi la Corta, In btse al verdetto 
del giurali, pronunciava la sagueuta 

SENTENZA 
PlLOT.ANTONIO, assolto. .. -., 
PlLÒT DOMENICO, ritenuto complice 

necessario tanto nel furto del Tribu
nale cbo cai furto Ànaslail, con la at' 
tenuantì, condannato a dieci anni di la
vori foranti. 
,,_ PlLOT LUIGI, ritenuto agente prin
cipale in ambedue 1 detti farti, con la 
attenuanti, oondannato a dieci anai di 
lavori forzali. 

solletico. 
Voi — stando pacificamente sul vo 

atro scanno — ascoltando la musica di 
quella scena, provate, press'a poco le 
lenaazioni cagionate da una mano che 
vi toccasse laggermente a d'improv
viso alla sommità della schiena con le 
barba molli d'una pinna— ì brividi 
del solletico. 

E non 0'^ da dira di più. L'esecu
zione discreta •— il pubbUoo semprn 
numerosissimo. 

in CUI le amiche della sposa le si fanno 
attorno per svestirla© la tortureno col I PILOT 6. B., come sopra, Icondan-

nato a dieci anni di lavori forziti. 
RUZZA FERDINANDO, come sopra, 

reoidivo, condannato a uidioi anni di 
lavori forzati. 

PAVAN DOMENICO, come sopra, sanzi 
aitetJuaoii, condiinDato a quatlflrdici anni 
di lavori fortali. 

CECCHETTO GIACOMO, ritenuto ri-
cettators previo trattato ed intelligenza 
nel fjrto dal Trìbuaale, agente princi
pale nel furto Ansatasi, con le attenuanti, 
condannato a cinque annidi recisione. 

RINALDI LUIGI assolto. 
OSTI BENEDETTO assolto. 
VUNELLO OSVALDO, ritenulo oom-

plice neccìsario in ambadue ì furti, 
con Io attenuanti, condannato a dieoi 
anni di lavori forzati. 

BELTRANDO ATANASIO, ritenuto a-
jiento principaie mi farto del Tribu
nale, senza attenuanti, recidivo, con* 
dannato a dieci aoui di lavori forzati. 

TONINI COSTANTE, come sopra, con-
dannato a oieoi anni di lavori fjrziti. 

EVANGELISTA PIETRO, ritenuto com
plico necesaxrio UQI furto del TrEbunaie 
e agente pdncipsle nel furto Ansatasi, 
con le attenuanti, condannato a dieci 
anni di lavori forzati. 

* « 

A Carnovale doveva venire MorO'Lìo. 
Ma l'amico Angelo ti é disciotto da' suoi 
impegni e invece si reca a Nipoli. 

C ŝl — a sostituirlo « avremo la 
:<!ompagnia Jlirionattisticì del Zine -*-
una eompsgnia addiritiups monstre. 

Bimbi, S'̂ rve e cameriere, allegri I 
h 

Società FUnrmunlea Basaiell 
Come abb:am[0 annunciato, ebbe luo

go iersera davanti un numeroso e scotto 
uditorio il privato traltenimemo offerto 
da questa Società 

Per non parlare di ogni singola parta 
del programma, esaguito egregiamente 

BOSCARO SEBASTIANO, ritenuto com
plice necessario net furto del Tribunale, 

<iti vari siaoori dilaitanii ph« «i ni-A oo^ lo attenuanti, condannalo » cinque <iwyan signori aiiottsnt, cne vi prò- ^^^^ ^^ reclusione con gli accessori di 
aero parte, citeremo quelli cha merita- (egga par lutii i condanDf.a. 
manto aacolsaro maggior copia di ap-

I giornali di Palermo sono 
pieni dei particolari salla inan* 
garazione del monumento a i?«»*-
nardino Cenerini. 
: Togliamo dalla Nuom G^s-
setta di Palermo, quanto segue: 

Domenica scora», 23 novembra, ebbe 
luogo r inauguraziona del monumento 
a Bermrdinù Zendrini. k\ Creolo filo
logico si riunì 11 comitato ordinatore, 
compósto dal prof. Matteo Ardizzoao 
presidento, dal oav. Valentino Cigliutti, 
prasidanta dal Lfaeo V. E. rapproion-
tante ulfìsiaU della città di Bsrgamo, 
patria deiriUuitre defunto; dal prof. 
Adolfo Holm, dal prof. cav. Luigi Sam~ 
polo; dal prof. Matteo Uuiso, s dai pro
motori Cresoimanno di Cipodarso, cav 
Vincenzo: signor Vittorio Lsnsa, si
gnor Emanuele Giraci, e prof. Gae
tano FiHponi. Intervennero, oftre a un 
publsltco soellissimo. la adaeanda e la 
Dlrettrioa dal Collegio Maria Àdelaide-,̂  
gli adulti del Convitto Vittorio Em-' 
manuale, U Console Svizzero e molte 
signora nostre a forastiare; li stampa 
cittadina vi era tutta rappresentata. 
Apri la seduta il Segretario del Circolo 
fliologiso, signor prof. R}mano, il quilo, 
con bilia parola, dias», a nome dal 
Circolo, che quali'istituto si assoolava 
a quanto aveva stabilito il comitato in 
onore deirìllustra estinto; lodava l'ini
ziativa press ed ara lieto che nelle salo 
di quel luogo si ricordasse soleunemento 
il nome dì qaeil' uomo ahn parecchio 
volto vi aveva fatto echeggiare la sua 
dotta parola. Indi il presidente del Co-
lÀItsto, prof. Matteo Ardlzzòne, lesse un 
brave elogio del prof Zsndrini, ma fa 
veramente bello, unendo alla brevità i 
particolari più ŝalienti sulla persona 
dell' elogiato, riguardandolo come poeta, 
critico, maestro e cittadino. I) pubblico 
ascoltava religiosamente, e religiosa
mente fu ascoltato il disoorso del oav. 
Vincenzo Creicìmanno di Capodarso 
spila vita e lo opero di Bernardino Zen-
drini. Quel diioorso durò un'ora buona ; 
ma è Intanto l'affetto a la varietà che 
vi campeggia che quei lampo passò 
f snza ella si avvertisse per ì» pet^srìn» 
notizie sulla fanciullezza dal povero Ztn-
drini, sui suoi studi a progressi, aullo 
svilluppo della fama, sulle op«^o; o in 
quatto l'autore si mosto erudito o giu
dizioso. Facciamo un bravo ài cuore 
all'egregio giovane. 

Finito qu9l discorso, ÌI comitato, !e 
signore, il più seelto pubiiuo, a i gio
vani del Convito V. E. sì avviarono al 
cimposanto doglMnslesi. 

Il monumento del prof. Serniriino 
Zendrini, scolpito dal cav. Givilotti sor-
g4 sul lato sinistro del visle^ quisi sui 
mezzo di questa parte e guarda la 
marina. 

Su dui scalioi di marmo grigio sor
ge un dado di breve altezia, e sul dado, 
uia piramide tronca a spigoU legger
mente inclinati, o a base di roUangolo 
pù largo che lungo ; dalla [faccia an
teriore, spicaa in rilievo l'effigio a me
daglione del prof. Zandrinf. Parve a 
molti cbe lo scultore lo avesse fatto 
un po' più provetto di quel che non 
era: ma l'aria è indovinata veramente : 
se non che, a giudìzio di quelli cha lo 
conobbero,nella bocca c'è qaalchs cosa 
che Z mdrini non aveva. 

Quello ohe lo scultore indovinò dav
vero è lo sguardo malinconico del po-
vî ro Zindrlni, specialmente quindo si 
toglieva le lenti. 

li prof. Ardizzone nello scoprire il 
monumento vi appese una corona di 
alloro, [roso e semprevivi, ornata df 
un bel nastro di seta nera a frange di 
argento, nella cui estremità era scritto : 

A Zendrini % Palermitani. 
Scoperto il moDumenlo, il prof. Ar-

di'zone lesse un leggiadro e affettuoso 
sonetto ; indi il prof Filipponi face se
guire un suo discorso, nel quile intesiè 
le lodi dal: prof, con molto affatto, 
limetsandovl bellamente versi, pensieri, 
sentimenti a reminiscenza Zsodrinlana, 
cavato dallo sue opere. Segui un so-

sl mostrò lieto eh» Palermo, usi ren
dere quegli onori a Zendrini, oltre di 
aver dato uu bull'esemplo di amora 
pel grandi dava il migliore conforto 
alla ìufalice vedova. A qieste parole II 
prosidtnte del Comitato, ringraziò a 
dome dei palermitani It rappresentanta 
della Q\\\h di Bergamo, aggiungendo^ 
cha Palermo, net tributare quagli onori 
a,?indr^Qi, non avan («Uo altro cbo 
attuare ùa desiderio di tutta l'Italia. 

Qualche signora pìartg.ìva, l'uditorio 
restò alquanto a meditare su quel pie-
toso mitmo o poi mestamente si avviò 
in città. 

r n 

La pia lesta Éion' poteva riuscire né 
più aoleona nò più mesta, e noi, nel 
lodare 11 Comitato, non poisUmo trala
sciare .an pirticoiare elogio pei pro
motori. 

R; Osservatorio Astronomico 
DI PADOVA 

Ì2 Dicembre 1B80 
A mezzodì vero di Padova 

Tempo m. dt Padova or» 11 m. 51 s,10 
Vampo 7n. dt Roma ore 11 n». 56 s. 37 

OSSERVAZIONI METEOROLOOICnB 
eseguite ali altesxa di m. 17 dal suolo 
di m, 30,7 dal livello medio del mare 

PARiar, l i . - Il Tribuna!» della 
Senna al dloblarò ooiapeiente a de
cidere sulla Istanza del doRoaleant, 
ed altri religioni dt essere reintegrati 
nel loro dom'oillo. 

Il Prefetto presenterà la Sentenza 
al Tfibanale del Ojnfllttl. 
i»;ROMA, 11. - - La Qaxxetta Vffidnle 
annÌRRMa ohe Faraldo, prefetto dlBo* 
logna ò eolloflato a riposo dietro sva 
domanda. Campi Baxan prefetto di 
Parma, Idem. De Luca prefetto di Mes
sina, ó oollooato a disposizione del 
^Uniatero dell'Interno, Colemia, pre
fetto di Oun-̂ o, è nominato prefetto a 
MefSina. A/ussi prefetto di XTllne, è 
nominato a Bologna. Sahms è nomi
nato a Parma. Millo, prefetto di Oa-
gliari è nominato a Oanao. Barami. 
pref>4tto dt Cosenza, è nominato i 
OagUarl. DefAm ò nominato a Oosen-
ZR. OalUiiit prefetto di Ohietl, è no
minato 8 Macerata. Dcherro, prefetto 
a Saessrt, è nominato ad Acazzo, Ca
racciolo Diaiiuru è nominato a Cam
pobasso. Bnixxi, prefetto dt Siena, à 
nominato a Udine. Giusti ò nomlaato 
a Siena. 

Sotto qaésto riserva pr*B«n4a ané 
liste di nomi. 
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F. SÀcrjiETTo compr. 

Bartolomeo Moschin, gerente resp. 

1,»''; 
(- ^i\^t yh 

• " " i mi ' ì i T r r iriT^ 

a Dicembre 

Bar. 0 0* r miil 
Terni, cenligrad-
Tens. del vapoTC 

acqueo. 
Umidifà relativa 
Direz. del vento 
Vel. chil. oraria 

del vento. 
Stato del cielo lierenotsereno 

Ore 
danl 

767 6 

4,99 
82 

10 

Ore 
3 pom, 

757,8 
•\ 8,8 

6 30 
74 

SSK 

Or$ 
9 poni 

759,1 

6,35 
89 

E SE 

IO 
nuvol. 

TAGLI 
DI 

VESTITI PER SIGNORE 
a L 7.50 - 8.50-9.50 
Trovasi ì'-endlbilo prnsso ìa Ditta 

A. M I C I I I fii; Sj I, Neffoziante ai* 
Vingrosso e al dettaglio, in Via JKo-
dol la , Ammollì duo Vecchie», un 
copioso assortimento di TAO-LI VK-
STITI PER SIGNOliB, si in liscio, che 
in operato, ai pro;̂ zi di 

L. 7.B0, 8.60,9.50 
Tiono anche un fórto assortimonto 

stoffe (la uomo da L. 4 sino L. S© 
ai metro. 564-7 

F - M ' I M J J P'^fJil;;^^*. ^ V U n i M M P rJ>li^V«d^LALAdJL-»uk.a:(.4jii.^UT 

CAMERA Dì COMMERCIO 

liiflttmo dcslfi BffeMI VafeblUt 

ì - ^.v V ^v . viir " ^tfc- ^^ -*-^** " *Li*^- ' iPrtn*i h**'" '^jh'ifeiw (^n 

DICEMBRE 

6 8 9 1 10 11 

milù 9 ani del 11 ollfl 9 ani. del 12 
Temperatura massima — i 8,9 

• :̂  minima -*- t 16J 

Goff iere del mattio o 
I Sorrarii in Sicilia 

La gita del Rt e della Regina .n 
Slellla e In Sardegna è oramai defl-
nltlvamente stabilita, o già si fanno 
al Qttlrinala 1 neoesBarll pr-iparatlvl. 
L'onor. Oalroll e fjrae ansbs «no o 
dao altri ministri aoeompagneranno 
la Oort». 

n viaggio durerà flao verso alla 
metà di gannaio, a psr qawto 1 la
vori dalla Oamera insomloaleranao 
alq^nanto più tardi del oonaaeto. 

(fìazzeila d'/iulìfl). 

Rendita Italiana 1 Lngllo 
90 80-90 80-00 00-9110-9125-9120 

Pezzi da 20 franchi 
20 80-20 80-00 00-20 80-20 84-20 80 

Doppie di Genova 
8226-8S25-00 00-8225-8235-8225 

Fiorini d'Argento V. A.. 
222 - 221 - 0«0 - 2 2 2 - 2 2 2 - 222 

Banconote Austriache 
2 2 3 - 2 2 3 - 0 0 0 - 223-S22Vi- 222V2 

— .. . I I -^ 

L i s t i n o de i G r a n i 
dal 5 alVÌÌ Dicefnbre 1880. 

Uqtdnt. 
Frumento da pistore nuovo L. 27,40 

id. mercantile nuovo 
frumentone pignoletto . * 

id. giallone . . • 
2d. nostrano . . 
Id,' estero . . • 

Segala nostrana . > • < 
Avena nostrana . . . i 

» 26.70 
» 19.00 
» 18.00 
» 17.50 
» 00.00 
» 23.00 
» 20.59 

comparsa «GELONI 
A quindici gradi sotto zero di fVetida 

l'anno scorso m BOLOGNA, il Chimico 
A- Zanatta di BOLOGNA ebbo 400O 
guarigioni dei GEliOiVi con la saa 
Pomata . 

Applicatola por tempo cb.o ne an
dato esenti por tutto V inverno. 

Costo L. 4 per vasetto conisti'uzìontì. 
Depositi, Patlovu, farmacia ZAM-

BEhLi Lumi, Saìiy.mda del Santo. 
Piove, larm. Lniĵ 'i Crivellavo — Oa-

varzere, farm. Bìasiolì -^ Adria, Cax-
macia Bruslinì •" Rovigo farm. Diego'» 
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AVVISO 
Ftt àperìo uà nuovo N 0 g 0 Z l o 

S a l s a m e n t a r i o in TI» 
del Salo di flenoo a PadrattoM » 
ditta Antonio Italo iiaddi. 

Tiene asiortimento in gsnerì alt* 
mentari. Vini Ester! e Nazionali. 

3 67» 

CORBIERE DELLA SEM 
12 d cembre 

- i i f l > - - * ^ « ^ -r-^b.^ .̂ k * * * i « - ^,^-^.^.^^^r^ ^J^rtW^-i-Tiat»^,,» 

70Q PEZZE 700 

^ - ^ - ^ ^ • , - ^ ^ ^ . „ , ^ , „ > „ ^ . ^ ^ 

'Parlamento Italiano 
XIT Legialatnr» 

SENATO DEL REGNO 
Preildeuza TaoOHlo 

Seduta deWM dicemltre 
Nslla tornata di ieri (li), il Senato 

adottò a scrutinio legreto alenai pro
getti anteoedeatemonte diBcuisl, appro
vò quello pei danneggiati di Reggio 
Calabrij, G(3 intrapreae la diicuisìone 
aul bilancio di agrìcoirura e commercio. 

CAMSRA DEI BSPUTAtl 
Pnldsnia f i^ im 

Seduta deli'H dicembre 
La Camera, nclli seduca di ieri (11), 

intrapreae la diiomaione generata del 
bilancio della gnerra. 

Alcuni depuini proposero modifica
zioni agli organici dello Stalo Miggio-
re. Bile quali ai è opposto il generalo 
Ricolti. 

Una dimìDUJiione, al capitolo sulla 
ipeaa degli addetti militari alle lega
zioni, proposta disila Commissione, viene 
accetta dalla Camera. 

Viene comunicata una lettera di Saì-
imit-Dìda, il quale rinutiEia alla carica 
di Commissario dal bilanciò : la Camera 
ne preas atto, e lecs molto bine. 

Si approvano i capitoli Uno al 46 in-
ciuilvi. 

Al 47 Cavalietto sbiest al minìelro 
se intondo lortificare meglio Venezia, 

DISPACg PRIVITI 
Roma, 11. 

I Sovrani s'jmbarcIieraDno por Na' 
poli a bordo della Roma seguita dalla 
aqnadra oomind&ia dal mintsiro Acton. 
fjreanco dal Duilio, o accompagnati da 
Cairoli, Miceli a forse da Dspretii. il 
viaggio a Pdlermo è Basalo «ubilo dopo 
Il capod'aono. 

I ministri della guerra a della ma
rina ii appelleranno alla Cimerà con
tro la deliberazioni della Commiesìone 
del bilancio centrarle alle loro proposto 
e contro gli ordini del giorno di bia
simo. 

RigU9rdaai certe laloomina dì Cocco 
Ortu a legrel^rio d'nll'interDo. 

{Qasz. di Venezia) 
Roma i l . 

Tutti gli Uiacii, meno il aesio, no
minarono ì rispettivi comtoiaa^ril pel 
corso lonoBo. Furono nominali in tuUo 
ledici commiHirii. Salta di Dgâ ra : 
Minghelti, Miurogonato, Luzzitti, Sella, 
CorbÈtia, Gierp, Codronelii. Sei mini-
ateriali: B.'anca, MIISBÌ, Morana, Co-
«lamini, SimaDelii, Malohlorro. Tre 
disaidenti: Castsllano, la Porta, Gri
maldi. Tiiiti fivorevoli ia mswima al 
progetto. Nel secondo U(fiaio Dida ri
male escluso contro Codronchl. 

(idem) 

Non reclame mistiiìcanto ma veri
tà indiscutibile. 

F Ut L 
ANGOLO MUNICIPIO 

A V V i S A 
Aver pronto in Negozio 700 Pezzo 

Stof Vigogne da Vestito per signora 

di tutta Novità a l 7 5 0 '̂ ^ taglio. 
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Felpati-Pi lima-Rasati : 
f7n1f>ri e gK-uilflezzn d t modUfr 

alla Fabbrica Cappelli 
DI 

GIUSEPPE INDRI 
Borgo Cortalungn, N. 4769 

ÌÌ555 PAUOVA 

? ^ > !i 1 

^Àp]m£ gufimi) 

plausi dal pubblico. 
L« signorina Baidisiara, «lordiente, 

«antò due romanae dell'egregio maa-
«tro Banioll, e se non fosse stato il ti
mor panico, abo l'invadovR. avrebbe 
latto più rtialtare la Iona a la grazia 
della lua voce. 

Piacquero asaaisiirao laromanta per 
tenore nella Gioconda esegaita con la 
«OMUeta bravura dal «Ig. Fiorentini, 
ohe si volle bissata; ed II duetto per 
tenore e bisio, (Fiorentini e Rizzo), / 

L'udienza à lavala RIIS 6 1,4' 

BULLSTTIHO COMMERCIALE 
VHINBZU., U Rendita Ital. god. da 1. 

goaaalo ISSO as.95 Sd.l5. 
1' laslio 1880 OMO 91.30 
I SO fraaelil 30.78 20.82, 

MiLAHOll. Reuilita ital.SO.OO. 
I ao fi'anebl.20.72.20.73. 

Sei*. Uaroato etitzlonarlo. 
Grani Mereato ealmo-
LioiTB 10 Bf.te, Iileroato ]diBoreto, a(-

I chQ ora non potrebbe resisterà al ne
mico, si associò a Pullà per Verona, e 

• — r - - r — , I raccomandò lo difjse alpine. 
piacque molto il sonetto del sig. Vii- gì approvano i rimanenti articoli, e 

la somma compleMÌva in L. 206,OSO,7o 1 
non cherarlieolo di legga relativo 

{Agenzia Stefani) 

tòrio Linzji, ohe lesse commosso i laol 
aCtettuosì senlimenli per l'estinto amico. 
Fjnslmsnto il oav, Valentino Gtgliutti 
rappresentanlo della cUtà di Bergamo, 
ringraziò \ palermitani di quanto ave
vano (atto per rillaiira Bergatnaaco, 
e bon bei riscontri storici lese vedere 
come queste dimoiirastonl di aETitto 
per oUtadinidUUro città italiano, servo- LONDRA, 10. -^ Avvenne nn'e-
no viemegHoa corroborare l'unità della eploslone di gas nella miniera di Ve 

mS?km BELLI MITE 
(Avanzisi Stsfai^) 

Uri o:>rrent', prezzi sostenuti. 1 patria; lodò e ringraziò il Gomitalo a l tnfygray, 87 vittime. 

BERLINO, 10. — Sabrerost ritor
nando a Frledriosrulis, avanti di 
partire per Pietroburgo, si fermerà 
alctinl giorni a Berlino ove oouCerlrà 
eon Jìalzfeld. 

Camera dei deptttuti. — Stoccker leg
ge una dlohlarazioae dloeudo ohe nel 
suo dlsoorso volle soltanto dira eha 
1 quattro firmatari della dlohlara-
zlone contro L'agitazione Aatlsuml-
tleà parteolparono altro volte a bau-
OSL« dlverae ; non volle pronuneiara 
vn verdetto morale riguardo ad In
dividui, ma plattceto definire V Insie
me della aUttazlouedl una vuU>, eh* 

Iora ooue una danza Intorno al vi< 
tallo d'oro. 

Iti 
ANCH15 SÙéìVo 

CASA con sottoposta BOTTEGA 
da i)ÌKZÌcaguolo avonte i rolativi u-
tonsili, ma elio vorrBbbe anrJio ri
dotta ad altri usi, OllTO ed adia-
coiiM sita in Padova Borgo S. Gio
vanni dello Navi al civ- N. 5178. 

Rivolgersi al My/.yÀ conte Lazara 
in Riviera S. Bonedolto. 2-575 

li s i t i Diir imu iiici 
di A. VANNUCCr 

A grossi volumi di olire M'SQ pagina 

(Vedi l'avviso IL tilRlTlO iu i. pagisa)! 
L 

Mttii Michele ZucZiermaan 
Vedi Avviso 4.* pagina 

- < 

l%T^Vr^^<r>l é r 

S P E T T A C O L I 
TBA.TRO GARIBALDI. '*» l.n C.ìiupsguia 

d'Operane « udiu, 6. T oi ranpr*. 
eeoia i* opereUtì : Un tnatri'mnio fra 
due donne con il ballo li genio nvsli* 
fic9 — Ore 8. 

- J i i 

- - 4 - 1 

'^ ' H 4 - ^ 

^ H 

' ( 
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''«^aarafaa&WipaiMaaMii 

o;rvi5. ; ; -^^» 

dall' Estero per il nostro giornale si 
ricevono esclusivamente p|;e§so i'Agente Prineipale de Publicité E. È. Oblìe-
glit, Parigi, 21, Rue Saint-Marc, ed ib Londra presso i signori E.Jlicoud 
e C, 139 e 140, Fieet Street (succursale M a Gasa B, E. Obli 

Vt 

r^4ìUQ^4^> U;bv«tt«h*AftUE ^ * f c * J * J W i t f i f * J « K - l W J f f Ì i M * ^ ^ W * i y p f c ^ V * ^ ^ " t i m i ^ n t U * f -ÙJJUaJ^Tmtff t a«*̂ .jW*W**«»**5̂  

IL 
« I O H I V A I J B QUOI<II»IAI^O n i SÌ;UAN ifouniATO 

' , , . plRETTOnE EMC. ' X ' o r r ' a o ^ 
Annm° * _ Roma,. S. Maria in Via, 60 

, U n anno L. 30 • • Sei mesi L. 16 I H Tre mesi L. 9 . 
t ] ^ - . ^ " - — — - - - - ^ - 1 - - - — - .- * , ' 

1 ^ 0 

ci' 
f 'z J - , 

II » ì i - l t i l o 0 Ira ig ìoroa l i liberali, progressìslij in gran formato, piò antico e più 
clilIbsórNon infeudalo ciecamente ad alcun gruppo polilii:o, il suo idcalfi ò lo svifnppo 
df i l la lbeHà nella saldezza dello islilnzioni e 1 armonìa della politica con la pubblica 
moraiìlft. ...'-. 

11 a sS r l t f o ha ogni giorno uno o più ar1ic li di fondo Billltì qiifallonf pìfi impor-
lanti di politica interna ed estera, di amminislraxfonc, di ecoromìa, di pubblica istru-
siopfl, di finanze, ecc. --' Tratta ampiamente tutli gli argomenli di cidine speciale o 

II j n l r l t f o k il giornale più prontamente e largamenle informato d^Ua penfsola. 
Tutti gli nitri giornali e tulli i (;orn.^pondtnti aUingono aita sua fonte. .'• , ; 

- J1 J l I r l t S o conlinu'rii a pubblicóre le*, cònvrrsaiirni scientificluì dell'illuairfì l \ 
Mf t t i t r fTf t i ao , A^rà pure conveiSLizìcni agronomiche drl cliiar, prct'̂  F . C J a r c I l l , e 
riviste scicnlificli'^ lotttrarre, teatrali, dovuto ad l'gr^gi scritlori. 

ru tb ichc i ì i coirispouden7R dai principali cfotri d'Europa, spedite da persone ìh-
lalissime, 0 telegranmii particolari per-/gC(i importante avvenimento. 

1̂ ' 

BO 
;r>-"s c - i ^ - i 

I r . 

V 

••%y:^-"ì 

r ] • 'J 

Liquore amaro-Stomatico ^ Feiibrifugo -"Anttcolenco, 
SELLA. PREMIATA É BREVETTATA DITTA 

rraerl w\ W^ ?F^ W^ m\ f^^nn tfl ' • V n i ó i r l 

K. 4SI n . Ki. a s i ( I I . 

l'orni. 

'Coi 1 Gennaio 1881 comint;frli la pubbìicazitnc dcirinteressantisiiimo 
i iA tì.iMIJi ÌS'EliA di P, D E BOISGOBEY 

Romanzo 

mt ]b A M O : 

Qu^jsto liquore aggradovolmente amaro 6 composto con ingredienti vegettll; 
caldamtjnteraccoroaiidati da €pl€^?»rMà IHcdl*3li©. EBSO previene in flommo 
erario le iadigt^stifliii " e le guarisce/evitando la neoessilìi di ricorrere ad altri 

= preparalUo liquori più o meno nocivi. Il Fap:Kl^'&T MBrAEVO dt P e d r o i U 
ti <J,'YuoÌsi rJii.*niar!o anche u u l l o o l e r l c o pei prodigiosi efletti ottenuti DK! 
prevfmire il t o l c i - n . Le qualità sommamenLfì ton ica e corroboranti del F E B h 
IVET M I L A N O muo conierm&te dà molti certiQcati medici. 

8.-

6,^ 

j I 

/ r \ AGLt ASSOCIATI PER L'IKTIKHO ANNO 1881 
..^Storia dell'Italia antica dì AT-BO V A N N U C C I . 

£dizÌ6ue 187i -^ A'grossi volumi — formato i grande — oltre 3150 pagine -— caria fi-
,tWimw(a ^ con piii (/t 820 incisioni TÌCI testo, tavole illustrate e carta geografica, ève. 
Questa SPLENDIDA OPEIiA HÌESSO l MlSlìAI COSTA LIUE 4 8 ; la stia edizione è 

pressoché esaurita* i j , - ' • • 
. ^ Col prezzo relativo d'abbonamento mandare altro Lire 9 per spesa di posla o 

ferrovia, affrancazione, racconinndayionej imballaggio (Totale L. 38)< 
CLl; ABBONATI DEL 1'SEMBSTRE 1881 riceveranno come premio per eguai ìempo 

il B^nnt^illEL d c l l n l l o n i r n t c i ^ aggiungendo n u a l l r « al prezzo del loro abbo- ( 
namentO'{Totale !-, 17) '.» / , - i . j - • .̂  • o 

PLl ADUONATl DEL 1" TRIMESTRE ISSI avranno diritto pei* tale tempo essi pure 
a l F u n r u l l t t i l r i l a P O M I C T I Ì ^ » aggiungendo u n a I I P W al prezzo di loro associa
zione (Totale U ÌQh ' " " ' ' •-• . - ̂ .. 

NB. G I I AfVKoclall p e r iutto l ^ n u i i o « 8 8 1 * i qunh desiderano, olire il pre
mio della Storia dell' Italia Antica, avere ancelle 11 f^oiìS'iRirii duella J n o m e u l c a , 
dovranno sptdirf? altre H r c » , perciò in totale h. if). ,.\.^, ^ ? -y^-, y u ^ 

., ^ Tutti gli abbonali, indi^lintamenìe, qualunque sia la loro sbadÉ-nza, possono, 
tné'fiianie invio di a.. 4, domandane l'abbonamento d'un anno al̂  U o B l c < l l u u d o l l e 
S ' i n a i i x e , F e r r o ì r l o o I n U u ^ l r l r , il {{uale costa per ì non abbonati BÌ Diritto 
L. 10. Questo giornale è i l jpùricco di notizie in simili materie; si pubblica una volta 
l a aettimana in Iti pagine. lormafo grande;^' ^- __^ 

R l ' l i l C I A X i I T A ' » ^ & I ^ A S i r iBBSA nVSWA 
F I l Y i r - r n r a preparata colla vera foglia d! Coco Boliviana, importatn da noi 
bl iAII wUwO direttamente. Le doti eminentemente igieniche e corroboranti 

della foglia di coca hanno fatto acquistare a questo grazioso £ I t x l r unit 
rinomanza universale, -. >.: _ : .̂ v 8i^8 

^[ :w 

f ì 
\ > g > 

•k 

^Specialità in Liquori, Creme, 
.. Sirùppiy Vini ed Estratti d' ogni sorta. 

j 

Rivolgersi D!IiETTA:SFE^'TE alVAmiinistrazionc del Riritto 
^ Via S. Maria in Via^ JV. 50. 

lìOMA, 
3-5G7 

' 1 . 
LA DITTA 24^548 

'-.ì 

j . 
7 TI' ZUCKERMANN 

si pregia d'avvisare la sua numerosa Clientela che inoltre agli ar
ticoli di Mercerie e Mode di cui tiene sempre ben fornito ìl suo Ne-

ijgozio, ha aggiunto per questa Stagione invernale rtu'ticolo confe-
Izionato in , , , ; • 

CAPI DA S P A L L E 
p e r ^ • •• " 

SIGNORE e RAGAZZE ! 
i.airullìrno modello ed a prezzi modici. . >. . ,̂  

XJì2k 
k £ . . T I - * 1 - * ^ ^ __ -V L.i_X _» .'^^ ^' * ^-^ • > > ^ 

.UHi.MluM:U : , PUBBLICATI ' 

(làlla Tipografia F. Sacchetto iti Padova 
B E L I J A Y I T E prof. L. -^ ^fiipj^odinione delU nota già titogra-

fate di Diritto Ciuifór Padova 1873;'m-8. . . . h. 
Idem ITotf illvstrative # critiche al Codice Civitt del Regno. 

Delle Obbligazioni. Padova 1875, in-8. . . , „ 
Idem (Continuazione della note ilh4strative 9 critiche al Codice. 

,,, Civile del /ìfi/zit)., Contratto di Matrimonio. Padova 1876, 

COE^ '̂EWAL L E W I S . ' 0 « u n là miglior forma dì Governo? " 
Traduzione dall'inglese, con prefa/ioiio del prof. Lnzzatti. 
Padova 1863, in 12. . J " . . . . . „ 

FAVARO prof. AiMIntegratore di ììuprez ed il Planimetro. 
, fi^i movimenti di Am4er. Padova 1873, in 8. 

U^YH'' lezióni di Statica Gf^afica, con tavole. Padova 1877, in-8. 

! • > * -

KELLEK prof. A. // terreno agi-ario. Padova 18G4, in-12. 
LUSSAl^A -[yrot l\ Manuale ài Fisiologia Umana. Voi. I . : Ali-

meiilapioiie e Digestione. Padova 1879.' . . 
Idèà*'Vòl,'ÌI.:*Sa«(/»//?ca2t()ne. Padova 1879. . . . . 
Idem Voi. III.*: Innervnzione. Padova, 18S0. . 
MONTANAKI prof. A, Elementi di economia polìtica, secondo 

i programmi ministeriali. Term ediy.ione. . ' . 
ROSANELliI prof. 0. Mannaie di Patologia generale. Padova 

1870, in-o, . . 4 . ,. . ™ . . . 
SACCARDO prof. P. A. Sommario di «H Corso di Botanica 

Terza edizione aumentata. PadAVaJSSlj in-8- • • 
SANTINI prof. Q. Tavole dei logaritmi, preceduto da un Trat

tato di trigonometria piana e'sferica. Terza edizione. Pa
dova 1869, in-8. . . . . . . . 

SCHUPFER prof. F. Il Diritto delle OhUigazieni secondo iprin-
cipii del Diritto Romano. Padova'1808, in-8 . . 

Idem La Famitflia secondo il Diritto Romano. Padova 187G, 
•,• VoUimQ,'-I>:iin-8, . • . ; . : . .. • - . ' . • '. • ~ . • 

TOLOMEI prof. G- P. Diritto e Procedura Penale, esposti ana
liticamente ài suoi scolari. Terza edizione. Padova 1874-
1875, iu-Sl. . , • , ; . • . . . . . 

T0RA2ZA prof. D. Trattato d'Idrometria e d'Idraulica pra
tica. Terza edizione. Padova ISSO, in^. . . 

Idem Elementi di Stàtica. Parto I : Statica dei sistemi rigidi. 
Padova 1872, in-8, con figure . . ".' ; . 

Idem Del mòto dei sistemi rigidi. Padova 1868, In-S. 
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PREMIA 1̂ 1 nr-OORAPIA EDITRICE F . SACCHETTO 

P . A . PROF. S A C C A R D O 
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attivato il 1 ìuffìio 1880 ' J 
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iÀ%_ Ferrovie dell'aita Italia 
U 

-A 

PADOVA per VENEZIA | VENEZIA per PADOVA 

dx PADOVA 
misto 2,40 a. 
diretto 3,54 » 
Kiidto 6,19 » 
omnibus 7,55 » 

y, 3 . 
1,25 p. 

diretto 3,£0 H 
. 6,14 « 

omnibus 8,oO » 
» . 9,35 • 

Arrivi 
a VENEZrA 

4^50 a, • 
4,54 . 
ars . 
S.ltì • 

10,16 » 
a,40 p. 
4,17 " 
7.10 » 
9,45 • 

lO.EO . 

Partenze 
dà VENKZIA 

Arrivi 
a PALJOVA 

omnibus 5, a, 
.̂  » ."' 5,25 • 
miaìo 7,20 • 
diretto • V, 5 ' 

» . .12,40 p. 
omnibus 2, 5 • 

» 5,25 • 
6,55 -

misto tì,i5 » 
diretto 11, ' 

a. 6,17 
6,42 
9 , 5 

10, E . 
1,39 p, 
3,20 » 
6,39 » 
8,10 • 

10,55 . 
11,55 .« 

- 1 ^ ^ 

MESTRE oer UDINE 

Arrivi 
a LDINE 

"7,25 a. ' 
10, 4 . 
2,35 p. 
8,28 " 

'Partenze 
da MRSTItK 

diretto 4,40 a. 
omtiibus 6,13 * 

.-:,. 10,40' 
» 4;?4 p 

mJHo 0,30 " 

UDINE per MESTRE 

2,;w • 
P - ^ j I p M W ^ ^ - n 11 U^.^IJ^J B i n fc^B*^ ww " >^mJ "^^k 

Partenze 
da UDINE 

misto l,4y a. 
omnibus 5, . » 

diretto 8jV8 > 

Arrivi 
I MESTRE 

7^19 a. 
••9,-4 » 
42,54 p.,: 

S,54 . 
U, 8 . 

i ^ ^ T r ^ ^ . ' - ^ ^ ' ^ ^ ^"•^i^-^"."_••_•":_:i"'"^ "^^ ^^. '^l^ ' \r^w r * m-^-

V 

Ferrovie della Società Veneta 
j.TKT^a^riiECPcjj^aaafflraoJìcia apa^trnffSLTS^Musat^i^ìvitiviPsjabii^ u s j ^ u x a i 

PADOVA per BASSANO 

Padova* . part. 
Vigodarzere . . 
GiinpodaròeffO. . 
S. Giorgio delle P*T. 
Camposrtmpiero . 
Villa del Conte . 

Rossano , , , . 
Roaà , . . . . 
Rossano . \ ^ . 

ant. 
5,22 
n,,33 
5,44 
5,53 
6,03 
0,17 
6,30 

omii imiato 

Bifil. I porri 
8,23 
8,33 
8,45 
8,54 
9,03 
9,18 
9,31 

6, 44 9,45 
0, 58 't\ 57 
!7, 5 
l7, 17 

10,4 
!0,15 

1,48 
1,59 
9,13 
2,24 
2,34 
2,50 
3, 5 
3.24 
3,40 
3,47 
4, 

orna. 
poni 
6,48 
6,69 
7,10 
7, 19 
7,28 
7,43 
7,54 
8, 5 
8,17 
8,24 

BASSANO per PADOVA 
•mo. mlatal omtt. 

part. 

oii in: 

ant. 
5, 55 
6,06 
6, Iti 

Bassanti 
Roaà , . 
Rossano . 
niitiiaìì; i ^rr. . '6,26 UUadelIaj ^^^_ ^ 

Villa dui Conte . 8,51 
Cumposampiere 
3. Giorgio delle Per. 

7,06 
7,12 

ant. 
9, 
9,11 
9,18 
9, ?'J 
9,44 
9,58 
10,13 

poni i pom 
2,29 7, £2 
^,41 7,33 
2,51 7,41 
iì,03 
3,22 

7,52 
8. 4 

3.37 8,10 
3.57 8,31 

10,204, ,B;8 39 
Campodarsego . . 7,21110,30!4, 17,8,49 
Vieodarzere 

8,361 Padova 
7,32 
7,42 

10,4! 
10,5! 

4,31 
1,42 

9, 
9,10 

PADOVA per VERONA 

ParK^nze [ Arr ivi 
dn PADOVA • a VKRONÀ 

VERONA per PADOVA 

• F H j 

omnibus 6,n5 a. y,26 a, 
diretto 10,15 » 11.56 » 
omnibus 3,30 p. 5,59 p, 

» 8jSi » . 10^52 -
misto 12,20 a. - 3,18 a, | 

Partenze 
àR VEUONA 

omnibus 5,10 a, 
f. . 10,45 :• 

dirftèto 4.3S p. 
omnibus 5,50. > 
FOÌRLO lì,15 » 

Arrivi 
a PADOVA 

• f f ^ e t f ^ i B 

PADOVA per BOLOGNA 

Portjfijze 
et PADOVA 

ODinitus 6,27 a. 
mieto (t) 9,20 » 
diretto 1,47 p. 
«miiibuB 6,48 » 
diretto 12, 5 a. 

V -

^ 1 , 

Arrivi 
a noLOGMA 

10,43 a. 

4,37 
l i , 1 2 

2,49 

P 
» 

a. 

TREVISO per VICENZA 

psrtr,., 

I l ì is tU I OIKIII, !lTt[f{t0 

Trovifia . , 
Paese '< . 
Ifitraua < 
Albaredo. 
Casldlrufìco ., . Ifl, 4 
S. Martino dì Luparì'fi, 13 

«"-""» 1 "rt. : 
Fonfaniva , . . 
Carmigoano . , , 
S. Pielio in Gù . 
Vicenza \ . «rr. 

ant . i iinl.'pom 
5, 10 8,26 1,25 

— 18,39 1,41 
5,3518,52 
r— l9,' 3 

1,54 
2, 10 

6,32 j 9,37 
6,4719,47 

— 9,55 
7, 3! 10, 4 
7, 13|lO,is 
7,39 10,33 

9.15 2,29 
9,26 2, 46 

3. 
3 , 1 9 

misto 

pom 
0,23 
6,42 
6,55 
7,11 
7,28 
7,42 
7,56 
8, 9 

VICENZA per TREVISO 
omn> ; mista 

DI UN 
nj 

^ A 

h i p 

bV 

a 

( * - * • • 

1 . 

n** 4 J 

•m 
^Ci'^i?^-

\ 1 H ' I 

jPadova, 1881 - S.-edi^., Voi. in-8 — Prezzo L. 4. 
..J 

PADOVA — VIA SERVI — PADOTA 
«"«HOKWBEHI ^*t»ntVWJ!»**, -4 r 

3,2818,18 
3,39 8,29 
3,48 
4, 15 

Vicenza. , part. 
S. Pietro in Gù . 
Carniignano . . i6, 7 
Fontaniva . . , !6,17 

«'«"-•"" ì?S;.:i8;!? 
S. Martino di i.upan 6,48 
Castelfranro . . 7, 2 

ànt. I ant. 
5,37 
5,59 

orna. mista 

pom poni 
8,30'2, 12]t>,52 
8,57'2,34(7, 19 
9, 7 2, 42 7, 29 
9,18 2,52 7,40 
9,28 3, 7,05 
9,3813.20 8, 3 

mm 

tiyffiBWM>]tai,.i Wj^f-B" • r p y i 

. ' L 

. 0 

Al bacedo 
Islrana , 
Paese . 

9,5513,31 
! 0,12 3, 45 

8,38 
9, 4J Treviso . . arr. 

7,26 
7,36 
7,49 

8. SO 
8,39 

7, 13 10,20 3,56 8,53 
10,-13 4, • 9 9, 9 
10,55 
11,li 

4,19,9,22 
4,32 9, 38 

^ J > * i 

BOLOGNA per PADOVA 

Partenze 
d a j m ^ G N A ^ 

diretto 12,45^ a, 
miste (S), 4, 5 »'! 
omnibus 4j40 
diretto 12, 5-p, 
oi^nibue 5, ,4> 

Arrivi 
& PADOVA 

3,42 a. 
6 - 4 • 
8,55 • 
3,13 p. 
0,83 • 

1) firn a Rovigo — (2) ila Rovigo, 4 
t ' 

. ^ - - j - . i t . 

s c i n o per THIENE-VICENZA 
omnib. omnibl f mlsla 

-Schio. 
Tbifìne 
Dueville . 

. part 

*r-^ 
I J - n ' " - f" ' ^ " ^ - J B - r r f ^ T - F T 

VIGENZA per TIIIENE-SCIIÌO 

W Ĵ 
^ • ^ . 

i 

Diievilie . 
ThieBfi . 

part. 

arr. 

1 oraDÌti. 

1 ant. 
7, .53 
8,15 
8,35 
8,49 

misto 1 
pom. ! 

3, 
3,?5 
3,49 
4,05 

pom. 
7,40 
8, 9 
8,22 
8.36 

CONEGLIANO per VITTORIO 
KìIatojmiaCa 'misto J amn/ 

^WT^ r ± U ^ ^ - r * T W É ^ ^ U 4 * 

^.'-

Conegliano part. 

Vittorio 

ant. 

8, 

arr. 8,28 

poni t poni 

12,-lo 6, 10 

1,, 8 6,36 

pom 
7,40 

8. 6 

VITTORIO per CONEGLIANO 
niiato misto mlitìr' mlato 

«ujiir#MUBJ#4j'ra^4tH#tr«AfVttdaMaiiuii«fi^ 

Vittorio . part. 
•t 

L I 

Conegliano. arr. 

poro 
5,20 

;yi-

* f 

.ii 

^ > 

\ J 
ì -

I 
ti'.e^^irjLd 

r -

t^H 

r i f - , 

. ^ ^ ' - ^ 
'^s^ 

11,22 5.44 7, ?: 

pom 

6,45 

>"J 

* « ^ J t f ^ ^ H ^ n f ^ t U J U ^ 41^ P^ P ^ 4 ^'IM-P-^ n ^ 

r - d 

f J>ìfci^T—^^•tf^#t^tj.feiM»*hMimja»&iflu.MK«-^^ . - - - • - ^ - - • • • . . - r * ! ^ j j j ^1 rJ 

•• 'r^cryi 
^ ^ j s Csi TICHi' 

ilil^^ ri 
1 - L_ J 

PI WI 

f ^ ^ l 

Y r 

i -TP. -J* '^^ 
_ ^ J ? . . -

, . : , ' _ \: ' ÌJL àl^mpAm^ • •—••••-• '•• 

fS^ifiSi, 3iì®^(sSt@a ^M-fS — ^tw^ % 

"fTrtrr r^-*T.- +u I 

t ìPOSjà t lA •.KSlTMia 
-^. -.-̂  Sf 

^ . _ J ^ - P - r -

^fc 

ìtm ^tm I r^iTii^^,di^ ,^i, iLfcMJI HI \M 

Si. 

:^'\ 
• ^ 

=1̂  

^ J f 

tmt r f 

^ ' 1 ^ 

' . j 

* * • 

4 

, ' , ' ' . i l 

CI "j 

a-04 

i 
J K |E^ **?-

<0 
:>£/iÌ .1 

^1 

*i«l ĝ  

- • i r 

su 

u 

JWVrt 

*r 

r 

r* 
Jr r j j . 
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